
L'INTERVISTA

Pa `ni e il Rossi bis
"II Pd è cambiato"

La sinistra del si di Tommaso
Fattori? «Massimalista». Landi-
ni? «Il nuovo Bertinotti». A
scanso di equivoci però la futu-
ra giunta del Rossi-bis dovrà es-
sere diversa da quella attuale:
cioè con molte presenze renzia-
ne. Così la pensa il deputato e
segretario toscano del Pd Dario
Parrini, adesso che siamo al via
della campagna elettorale re-
gionale. Quella che ci porterà al
voto del 31 maggio prossimo.
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l segretario Parríní in vista delle regia ali: lavoro
come `oritá e il rischio dell'astensionismo

LA giunta del Rossi-bis? Sarà
ben più renziana del passato.
Così dice il segretario tosca-

no del Pd Dario Parrini al via della
campagna regionale.

Segretario Parrini, avete ovun-
que candidatirenziani . Quipun-
tate su Rossi per coprirvi a sini-
stra o perché l'avete iscritto tra
irenziani?
«La lista del Pd sarà plurale in

ogni collegio. Rossi è stato ricandi-
dato perché ha ben governato e
per l'elevato consenso di cui gode
tra i cittadini. Ciò detto, che ap-
prezzi il governo Renzi non può
che farmi piacere».

Almeno 6 degli 8 futuri assesso-
ri saranno renziani?
«Ora bisogna contrastare il ri-

schio astensionismo spiegando co-
sa si è fatto e si farà per la Toscana.
Parlare ora di giunta sarebbe fuori
luogo. Dopo le elezioni Rossi sce-
glierà in autonomia, guardando a
meriti e competenze, e anche al
fatto che il Pd toscano di oggi non
è quello di cinque anni fa».

La Marson vi accusa di scorret-
tezze sul Piano del paesaggio,
ma se Rossi la rivolesse?
«Dalla Marson sono venute ac-

cuse infondate e scomposte. Imba-
razzanti per lei. Abbiamo varato
un piano all'avanguardia. Tiene in-
sieme sviluppo e ambiente, bellez-
za e lavoro. Il Pd ha introdotto cor-
rezioni e del risultato dovremmo
gioire tutti».

I primi sondaggi vi danno mag-
gioritari: vittoria facile?
«Gli altri non hanno credibilità

come forze di governo. Noi però ci

impegneremo al massimo».
Se il rischio è l'affluenza non è

un autogol votare il 31 maggio?
«L'affluenza non dipende da ra-

gioni di calendario».
La'sinistra del sì' di Fattori?
«Gli auguro buon lavoro. Guida

un fronte simile alla Rifondazione
degli anni '90 e coi limiti tipici del

massimalismo: dice sì alle propo-
ste irrealistiche e no a quelle reali-
stiche. Peccato che alla Toscana oc-
corrano concrete soluzioni».

Teme il progetto di Landini?
«Rispetto Landini ma non lo te-

mo: è un nuovo Bertinotti che vuol
indebolire la sinistra di governo

per costruire una piccola sinistra
antagonista. t suo diritto provar-
ci. Certo mi dispiacerebbe veder le-
sa l'autonomia della Cgil. Ma mi
sento garantito da come ha reagi-
to Camusso».

Il programma? La Tav è al palo
e la Tirrenica non si farà.
«Il lavoro, su cui Rossi è stato un

presidente eccellente, continuerà
ad essere la priorità. Sulle infra-
strutture, sia materiali che imma-
teriali, ci sarà la svolta, a partire
dalla Tirrenica e dalla Darsena Eu-
ropa a Livorno. Il governo ci sta
dando un grosso sostegno».
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